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NUOVO INFAME CRIMINE ORDINATO DA N1XON 

GLI USA LANCIANO BOMBE AL PROPANO 
PER ASFISSIARE GU UOMINI DEL FNL 

Il terrificante ordigno impiegato nella zona di Quang Tri per tentare di salvare i fantocci da una 
nuova disfatta - Esplodendo, la bomba sopprime completamente l'ossigeno dell'aria e asfissia chiun
que non sia raggiunto dallo scoppio - Bombe teleguidate del peso di una tonnellata sul Nordvietnam 

SAIGON, 14 
Gli americani hanno tratto 

dal loro arsenale bombe di 
nuovo tipo, poiché 1 milioni di 
tonnellate di bombe « conven
zionali» rovesciati sul Viet
nam finora si sono dimostrati 
incapaci di sconfiggere la lot
ta di liberazione del vietna
miti. L'ultimo ritrovato, come 
ha rivelato oggi il coman
dante della portaerei «Kitty 
Hawk», è una bomba del pe
so di quasi una tonnellata 
chiamata, nel grottesco e ri
voltante gergo militare USA, 
« Fat Albert », « il grasso Al
berto». Dotata di telecamera, 
essa costituisce un « migliora
mento» sulle bombe di tipo 
analogo sperimentate finora, 
in quanto garantisce una mag
giore precisione e una mag
giore sicurezza per il pilota 
che la lancia. Meno pubbli
cizzata, ma più infame, è 
un'altra bomba della quale 
danno notizia le agenzie Reti-
ter e AFP. Si tratta di una 
«bomba al propano», che 
esplodendo sopprime comple
tamente l'ossigeno dell'aria, 
procurando la morte per a-
sfissia di chiunque si trovi in 
bunker sotterranei non rag
giungibili con bombe «con
venzionali ». 

Si tratta, in sostanza, del
l'equivalente dei gas tossici, 
il cui uso. Insieme a quello 
del napalm e del.fosforo bian
co, è stato denunciato da Ra
dio Liberazione e da Radio 
Hanoi. La denuncia che è sta
ta ribadita anche dopo la 
« smentita » americana, che 
pure confermava l'uso di « gas 
lacrimogeni» sulla provincia 
di Quang Tri. 

La barbarie di questi mezzi 
di guerra non sembra miglio
rare le sorti dell'esercito di 
Saigon, del quale 11 Pentago
no sta progettando ora il raf
forzamento con nuove armi. 
Secondo il New York Times 
il Pentagono sta dando « seria 
considerazione » alla fornitura 
a Saigon di artiglierie pesanti, 
carri armati e aerei a reazio
ne di tipo più moderno, in 
aggiunta a quelli già previsti. 
La pianificazione viene fatta 
sull'assunto che la guerra 
continuerà ancora per anni, 
e che Saigon dovrebbe essere 
messa in grado di colmare le 
vistose falle che l'offensiva 
del PNL ha aperto o messo 
in evidenza. - •-
- Sul 0^nte^^GftìarÌg' 'Trl 
americane5 fàntc&a "Sanno 
tentandogli tutto per tutto 
per cercare di conquistare la 
città. Dopo l'uso delle bombe 
da una tonnellata teleguidate 
contro la cittadella, oggi eli
cotteri armati e da trasporto 

Implicato 
in scandali 
finanziari 

un ministro 
inglese 

Dal nostro corrispondente 
"\ . ' ' " LONDRA', 14 

11 governo conservatore -è 
investito dalla rivelazione di 
una serie di scandali che. 
negli ultimi dieci giorni, ne 
hanno seriamente compro
messo la credibilità. H primo 
ministro Heath ha cercato di 
rassicurare i Comuni ma. a 
nome dell'opposizione, Wilson 
ha chiesto un'inchiesta forma
le sull'c affare Poulson ». Si 
tratta di un recente caso di 
bancarotta fraudolenta da 
parte di una ditta di costru
zioni che, fino a qualche anno 
fa, aveva fra i suoi direttori 
l'attuale ministro dell'interno, 
Maudling. La pressione con
tro quest'ultimo si è appesan
tita nelle ultime ore. Il setti
manale New Slatesman ne 
chiede le dimissioni 

In breve il quadro è que
sto. Fra il 1964 e il 1970 
(quando i conservatori erano 
all'opposizione) Maudling ave
va collezionato ben nove pol
trone ben retribuite in altret
tanti consigli di amministra
zione in varie imprese finan
ziarie e commerciali. Da al
lora cinque dì queste hanno 
dichiarato fallimento. Più an
cora della bancarotta dì Poul
son, grava sulla reputazione 
di Maudling il fatto che il 
suo nome comparisse fra ì re
sponsabili del Real estate 
fund of America, un fondo 
speculativo il cui direttore 
Jerome Hoffman si trova ora 
a dover scontare due anni di 
carcere a New York. Ma vi 
sono anche altri due ministri 
sotto accusa. E' stato il de
putato laburista Hamilton a 
denunciare pubblicamente i 
casi di fortune fondiarie ac
cumulate in breve giro di tem
po, anche se per il momento 
i nomi dei responsabili non 
sono stati formulati. 

La campagna contro la cor
ruzione (che ha varie altre 
appendici negli organi ammi
nistrativi statali inglesi) era 
•tata lanciata dai liberali un 
•pio dì settimane fa. Lo scan
dalo non ha potuto essere 
soffocato e ora conquista la 

pagina dei quotidiani. 

A. b. 

americani hanno avviato un 
vero e proprio ponte aereo 
per rifornire e rinforzare una 
unità di paracadutisti di Sai
gon rimasta circondata alla 
periferia di Quang Tri, e met
terla in grado di puntare sul 
centro della città. 11 tentativo 
è costato molto caro. Un eli
cottero è stato abbattutto. Se 
ne è avuta notizia solo per
ché a bordo c'era il colonnel
lo Nguyen Trong Bao, coman
dante della divisione di pa
racadutisti lanciata contro 
Quang Tri, che è morto. La 
notizia non poteva essere na
scosta. 

In realtà sono decine ormai 
gli elicotteri e gli aerei abbat
tuti dal FLN nella provincia 
di Quang Tri. GII americani 
danno la colpa di queste per
dite elevate, e di quelle subite 
durante la battaglia, ancora 
in corso, lungo la strada nu
mero 13 e attorno ad An Loc, 
all'uso da parte dei combat
tenti del FNL di un razzo an
tiaereo portatile, di fabbrica
zione sovietica, denominato 
«Strella». Dotato di una te
stata che viene attratta dal 
calore dei motori d'aereo, que
sto ra7zo ha già fatto strage 
di elicotteri e aerei USA. al 
punto che gli americani han
no dovuto mettere in atto 
nuove tattiche di volo e di at
tacco per sminuirne l'effi
cacia. ' 

I B-52 sono stati massiccia
mente impegnati sul fronte 
di Quang Tri, non solo per 
tentare di aprire la via ai fan
tocci, ma anche per cercare 
di sbarrare la strada a unità 
del PNL che starebbero af
fluendo verso Quang Tri dalle 
colline a occidente della città. 
Le forze di liberazione, dal 
canto loro, hanno accentuato 
la pressione a ovest e sud-
ovest di Hue, attaccando nu
merose basi della sua cintura 
di difesa e infliggendo severe 
perdite al fantocci. 

Contro il Nord sono state 
effettuate nelle ultime 24 ore 
oltre 270 incursioni. 

• • • 
AUCKLAND. 14 

Migliala di persone hanno 
partecipato oggi in Nuova Ze
landa a una serie di manife
stazioni contro l'aggressione 
americana al Vietnam. 

L'appèllo di 
Jane'̂ Ponda 

HANOI, 14. 
La gio**ane attrice america

na Jane Fonda, che da anni 
si batte nelle prime file del 
movimento americano contro 
la guerra nel Vietnam, ha tra
smesso oggi da radio Hanoi 
un appello ai piloti americani 
affinchè rispannino le dighe. 

« La mattina del 12 luglio — 
è detto nell'appello — mi sono 
recata verso la zona di Nam 
Sath, 60 km. ad est di Hanoi, 
per vedere 1 danni arrecati 
alle dighe. E' semplicemente 
impressionante vedere ciò che 
è stato fatto da coloro che 
hanno sgangiato le bombe sui 
campi e sulle chiuse del delta 
de] Fiume Rosso. Ad esempio, 
sapete che nel corso di seco
li le contadine vietnamite 
hanno costruito e consolidato 
una gigantesca e complessa re
te di chiuse che nel periodo 
dei' monsoni trattengono le 
abbondanti acque dei fiumi 
che scorrono dai monti? Senza 
queste chiuse sarebbe in pe
ricolo la vita di 15 milioni di 
persone, che annegherebbero 
o morirebbero di fame». 

«Prima della mia partenza 
dagli Stati Uniti, Antony Le
wis ha scritto sul New York 
Times un articolo nel quale si 
afferma che tutti i governi che 
si sono succeduti negli Stati 
Uniti hanno respinto l'idea dei 
bombardamenti sulle dighe del 
delta del Fiume Rosso, giacché 
sapevano che le chiuse non so
no obiettivi militari e che que
sta è una tattica terroristica, 
indegna del popolo e della 
bandiera americana. Ma oggi 
voi sapete meglio di me che 
i Phantom americani bombar
dano qui gli impianti chiave 
della rete di dighe». 

«Io vi imploro di pensare 
a quello che fate! Nella zona 
in cui mi sono recata, non vi 
sono obiettivi militari, non »*i 
è alcuna strada importante, 
nessuna rete di comunicazio
ne, nessuna fabbrica industria
le. Vi sono soltanto contadini 
che coltivano il riso. I vostri 
nonni, forse, non erano molto 
differenti da questi contadini. 
Quando mi sono recata a pie
di verso le chiuse per vedere 
i danni arrecati, ho avuto pau
ra della reazione degli abi
tanti del luogo perchè io sono 
americana ma essi mi hanno 
guardato con attenzione e non 
ho visto ostilità nei loro oc
chi ». 

«Ho guardato ogni cosa 
molto attentamente e con 
grande Interesse. Ho visto le 
donne. Sembrava che sì chie
dessero: " Ma che uomini sono 
questi americani che con tan
ta leggerezza gettano bombe 
sulle nostre teste innocenti. 
distruggono 1 nostri villaggi 
e minacciano la vita di milio
ni di uomini?"». 

«Tutti voi che vi trovate 
nelle cabine dei "ostri aerei 
sulle portaerei, tutti voi che 
caricate le bombe, tutti voi 
che riparate gli aerei e che 
lavorate sulle navi della Setti
ma Flotta, pensate a quello 
che state facendo. 

«Questi uomini sono davve
ro vostri nemici? Che cosa di
rete ai vostri figli tra qualche 
anno, quando vi chiederanno 
perchè avete preso parte alla 
guerra. Quali parole sarete c*> 
capl di dire loro?» 

Passa la grave legge sull'IVA 

BELFAST — Truppe inglesi combattono per le strade di Belfast trasformate in un vero e proprio campo di battaglia. 

Dodici ore di battaglia a Belfast: otto morti 

L'esercito inglese rilancia 
l'offensiva contro i ghetti 

Mezzi corazzati dalla Gran Bretagna per far fronte ai « bazooka » dei guerriglieri 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 14 

r L'esercito britannico ha rilan
ciato l'offensiva contro i ghet
ti cattolici di Belfast. E' prati 
camente la fine della politica di 
e pacificazione > tentata dall'In 
ghilterra dopo l'assunzione della 
« responsabilità diretta ». tre 
mesi fa. 

La battaglia ha infuriato per 
12 ore la notte scorsa, ed è ri
presa nel pomeriggio di oggi. 
Quattro militari sono morti e 
sette sono rimasti feriti. An
che quattro civili, in gravi con 
dizioni, sono successivamente 
deceduti all'ospedale. Gli in
glesi. dal canto loro, sosten
gono di aver colpito una venti
na di uomini dell'IRA. 

Questa mattina, settecento 
soldati e numerosi veicoli co
razzati hanno invaso una parte 
del quartiere di Andersontown. 
Altre unita occupavano tempo
raneamente il grande blocco di 
appartamenti Divis. a Falla 
Road. Ma ogni e conquista ter
ritoriale > si rivelava precaria 
(o doveva essere abbandonata) 
come conseguenza dell'eccezio
nale mobilità con cui TIRA ri
spondeva in altri punti della 
città., -„ ' ' * -

Al momento fn cui scriviamo. 
gli. scontri si susseguono in al
meno dieci o dodici località di
verse. I comandanti britannici 
avevano scelto, ieri sera. la tat
tica della « saturazione delle zo
ne calde >: ora trovano diffi
coltà a combinare il presidio 
in massa di alcune aree con le 
esigenze di pronto intervento ne
gli altri focolai di guerriglia. 

E* raro che TIRA accetti un 

Waldheim 

a Mosca 
NEW YORK. 14 

Si annuncia a New York 
che il segretario generale del
l'ONU. Kurt Waldheim, at
tualmente in visita a Vien
na, partirà lunedi prossimo 
per Mosca. La visita, che du
rerà fino al sabato successi
vo. è la prima a carattere uf
ficiale che Waldheim compie 
nell'URSS dopo la sua nomi
na alla segreteria generale 
dell'ONU. 

confronto prolungato in campo 
aperto. L'attuale dispiego di 
mezzi e la rapidità degli attac 
chi hanno sorpreso tutti gli os
servatori. La prima azione era 
stata diretta giovedì sera con
tro una posizione militare a 
Lenadoon Avenute. dove, dome
nica scorsa, erano scoppiati « in
cidenti > che avevano rotto la 
tregua. Gli assalitori tenevano 
sotto il tiro costante i trenta 
soldati di guardia. A un certo 
punto, usavano una "buldozer" 
carico di dinamite per far sal
tare la cinta fortificata alta ot
to metri. Il tentativo veniva rin
novato poco dopo, con un au
tobus in fiamme imbottito an-. 
ch'esso di esplosivo. In varie 
occasioni veniva impiegato un 
"bazooka" di fabbricazione ame 
rirana. Era a questo punto che 
entrava in scena un battaglione 
scozzese, per liberare la guar
nigione assediata. 

Le squadre dellIRA si dile
guavano e mentre le bombe co
minciavano a scoppiare nel 
centro cittadino, gli scontri e 
le imboscate riprendevano nei 
ghetti, impegnando i soldati 
dell'esercito, al limite delle lo
ro risorse. 
- La comparsa dei lanciarazzi 
nelle mani della guerriglia (per 
la verità, non si tratta del pri
mo caso del genere) è stata de
finita una grave" « "escalation" 
del conflitto dal ministro Whi-
telaw. che l'ha oggi invocata 
per giustificare davanti ai Co
muni l'improvviso ritomo dello 
esercito alla tattica dura. E' 
questa la linea aggressiva che 
gli ultra delI'UDA non si sono 
stancati di rivendicare, con ì 
ricatti e le minacce, nelle cl-
time settimane, sabotando co
scientemente ogni sviluppo del
la precaria convivenza resa pos
sibile dalla prima tregua, di
chiarata dallTRA il 26 giugno 
scorso. 

Ogpi. anche il centro di Der-
ry è stato nuovamente colpito 
da tre bombe (molti danni ma 
nessuna vittima') nonostante le 
raddoppiate misure di sicurez 
za. gli sbarramenti e la conti 
nua sorveglianza delle pattuglie 
britanniche. Altri mezzi coraz
zati (autoblindo Saracen) ver
ranno fatti affluire al più pre
sto nell'Ulster per rispondere 
alla minaccia del bazooka. 

Antonio Branda 

Sarebbe stato destituito 

Ridda di voci 
sulla sorte 

di Gheddaf i 
Silenzio di Tripoli - Un inviato di Sadat nella 
capitale libica - Al Abram: « Tutte menzogne » 

PARIGI, 14. — Le notizie 
rimbalzate a Parigi da Rabat, 
secondo cui il colonnello Ghed-
dafi sarebbe stato arrestato 
a Tripoli da elementi a estre
misti » non hanno trovato 
fino ad ora alcuna confer
ma. L'annuncio che il presi
dente del consiglio del co
mando rivoluzionario libico 
era stato destituito ed arre
stato era stata data dalla ra
dio di Stato francese e dal
l'emittente privata Radio 
Lussemburgo, che indicavano 
Rabat quale origine delle lo
ro informazioni. Notizie sen
za particolari ma tali da met
tere in movimento tutti i 
circoli politici. 

Richieste di chiarimenti. 
mentre le fonti ufficiali libi
che tacciono, le varie amba
sciate libiche a Beirut, a Tu
nisi, al Cairo ed in altre ca
pitali arabe e dei paesi eu
ropei hanno detto di non es
sere al corrente di nulla e 
che per loro è a tutto nor
male». Anche i viaggiatori 
provenienti stamane dalla ca
pitale libica hanno afferma
to che a Tripoli non si nota 
nulla di particolare e che la 
situazione sembra del tutto 
normale. Gli aeroporti libici 
sono rimasti aperti e la vita 
nella capitale e nelle altre 
città appare tranquilla. 

Il silenzio di Tripoli tutta
via ha alimentato le ipotesi 
più diverse. Secondo voci rac
colte negli ambienti diploma-

Conclusa la vìsita di Sidki a Mosca 

Amichevoli colloqui egiziano-sovietici 
Dalla Mitra redanoae 

MOSCA, 14 
Rapporti URSS-RAE e si

tuazione del Medio Oriente al
la luce della ripresa della mis
sione Jarring: sono questi I 
temi centrali dei colloqui che 
si sono svolti e conclusi a Mo
sca tra i dirigenti sovietici ed 
egiziani. Stamane infatti al 
Cremlino Breznev e Kosslghin 
si sono intrattenuti a collo
quio con il primo ministro 
egiziano Aziz Sidki, giunto nel
la capitale per una breve visi
ta, che pur non essendo consi
derata ufficiale (viene Infatti 
definita di «amicizia») Inve
ste egualmente tutto l'arco del
le questioni che si riferiscono. 
In questo momento, alla 
situazione del Medio Oriente. 
Sidki. che è accompagnato da 
numerosi esponenti del suo 
governo (i ministri del com

mercio. dell'interno, degli este
ri, dell'industria e della di
fesa) ha illustrato, in parti
colare, l'aggravamento della si
tuazione del mondo arabo, 
mettendo in rilievo le nuove 
e provocatorie azioni commes
se dai dirigenti di Tel Aviv 
e dalle forze che lo sostengo
no. 

I sovietici, dal canto loro 
(a fianco di Breznev e Kossl
ghin si trovavano Ponomariov, 
Gromiko, Gretcko) hanno ri
badito la posizione di pieno 
appoggio alla lotta del mondo 
arabo e hanno fatto presen
te — anche In riferimento al
la prossima visita nell'URSS 
del segretario dell'ONU. Wal
dheim — che la diplomazia so
vietica sarà sempre impegna
ta per cercare una soluzione 
alla questione medio-orientale. 
• Ciò però — ti fa notare — 
non può minimamente signi

ficare che l'URSS non Inten
de proseguire nell'aiuto mili
tare ai paesi arabi che devo
no essere sempre più in gra
do di respingere qualsiasi at
tacco da parte degli aggres
sori israeliani. I sovietici, inol
tre, hanno espresso una fer
ma condanna per tutte le 
azioni ostruzionistiche Intra
prese dai circoli di Tel Aviv. 

Nel corso dell'incontro — a 
quanto risulta — sono state 
affrontate le questioni econo
miche e nel comunicato — 
diffuso dalla TASS — è detto 
che « le parti si sono dichiara
te soddisfatte per le attuali 
relazioni di amicizia e di coo
perazione, fruttuose e multi
formi ». 

SIdkl è ripartito questa se
ra per il Cairo Insieme con la 
delegazione egiziana. 

e. b. 

tic! di Madrid. Gheddafi sa
rebbe stato allontanato dal 
potere e posto in residenza 
sorvegliata. La direzione del 
paese sarebbe stata assunta 
dal maggiore Jalloud, che lo 
stesso Gheddafi aveva nomi
nato primo ministro lunedi 
scorso. 

• • • • 

' IL CAIRO, 14. — Radio Cai
ro ha fino ad ora ignorato 
le voci di un presunto colpo 
di Stato in Libia. Negli am
bienti politici si fa notare 
d'altra parte che il giornale 
« Al Ahram » affrontando oggi 
in un suo articolo, le possi
bilità politiche della Libia e 
i principi antimperialisti 
espressi da Gheddafi in un 
suo recente discorso, scrive 
che Gheddafi aveva presen
tato le dimissioni nel gen
naio e nel settembre scorso, 
ritornando poi sui suoi pro
positi. Egli avrebbe pensato 
— sempre secondo fi gior
nale — anche negli ultimi 
mesi di dimettersi, ma avreb
be rinunciato dietro l'insi
stenza dei membri del consi
glio rivoluzionario. 

In realtà, la situazione vie
ne seguita con palese per
plessità al Cairo, dove si te
mono complicazioni nel pro
cesso di consolidamento della 
Federazione sirio-Iibico-egizia-
na. Secondo alcune voci il go
verno del Cairo starebbe con
siderando l'opportunità di 
svolgere un'opera di media
zione per evitare una crisi 
politica in Libia, In effetti 
l'agenzia ufficiale MEN affer
ma che Ashraf Marwan, se
gretario alle informazioni, è 
giunto questa sera a Trìpoli 
per una visita di tre giorni. 
Questa notte dovrebbe arriva
re a Tripoli anche Mahmoud 
Riyad, recentemente nomina
to segretario generale della 
Lega araba. 

Nel suo numero di domani 
il giornale ufficioso del Cairo 
Al Ahram definisce le infor
mazioni diffuse dalla radio 
marocchina in merito ad un 
presunto colpo di stato con
tro il colonnello Gheddafi 
come «prive di ogni fonda-
sospetti sulla rivoluzione li-
mento e miranti a gettare 
bica». 

Il giornale aggiunge che 
«queste informazioni menzo
gnere sono state diffuse in 
occasione del primo anniver
sario» del fallito colpo di 
stato contro re Hassan II del 
Marocco, in cui decine di per
sone vennero uccise, e con
clude affermando che simili 
informazioni tendenziose non 
meritano nemmeno una smen
tita, E' questo il motivo per 
cui la radio libica le ha com
pletamente Ignorate. 

(Dalla prima pagina) 

redditi inferiori ai 5 milioni. 
Il testo del decreto governa

tivo è stato modificato anche in 
altre parti. Si tratta, per lo più. 
di alleggerimenti fiscali transi
tori sulle scorte, sugli investi
menti, sulle merci in esporta
zione. nonché di norme per l'at
tribuzione a Comuni e Province 
di somme che sostituiscono le 
abolite imposte locali. 

La battaglia per il migliora
mento del provvedimento, che 
già si era sviluppata durante 
Fa discussione generale e nei 
lavori della e Commissione dei 
Nove » si è riaccesa in sede di 
votazione degli emendamenti. 
Su quelli di maggior risalto so
ciale è stato chiesto, dalle sini
stre, lo scrutinio segreto. 

Prima delle votazioni, hanno 
replicato i relatori e il mini
stro delle Finanze, Valseceli!. 
Questi ha detto che non biso
gna preoccuparsi troppo per gli 
effetti che l'IVA avrà sui prez
zi, e neppure per lo sdoppia
mento, nel tempo, fra le nuove 
imposte dirette e indirette. 

La maggioranza ha quindi re
spinto tutta una serie di pro
poste comuniste che, se appro

vate, avrebbeio significativa
mente inciio sulle conseguenze 
sociali ed economiche del nuo
vo sistema flsrale. In particola
re, i comunisti avevano chiesto 
— per quanto riguarda le im
poste indirette — di esentare 
dall'I VA i generi alimentari; 
di differenziare fortemente le 
aliquote da applicare ai beni 
e servizi a seconda che essi 
siano di priim» necessità, di se
conda necessità o di lusso, per 
ì beni ed i servizi di prima ne
cessità era stata proposta una 
aliquota del 4 per cento in luo
go dell'8 por cento; di abbas
sare l'aliquota di imposta a ca
rico dei prodotti tessili; di 
detassare io zucchero, la bir
ra, gli olii minerali, il caffè, il 
tabacco e le banane. 

Per quanto riguarda le im
poste dirette, il nostro gruppo 
ha chiesto (oltre all'innalzamen
to della quota esente a 1 mi
lione e 200 000 lire) di elevare 
a 150.000 l're la quota detrai-
bile per oijni componente la fa
miglia; di concedere un abbas
samento di 100.000 lire di reddi
to sulla '.3' mensilità, e varie 
altre misure. 

Dopo le numerose votazioni 
sugli emendamenti e sugli or

dini del 'giurilo (fra questi ul
timi. due presentati dal PCI 
sono stati accolti dal governo 
come raccomandazioni, essi ri
guardano il trattamento fiscale 
dei consor/.i fra cooperative e 
la rcstitu/bnc dell'IGE sui pro
dotti esportati) vi sono state 
le (iiclii;it\i/.ioni di voto con
clusive. 

Il compagno Bu/zoni ha riba
dito il voto contrario dei co
munisti all'insieme della legge 
perché permangono tutti i mo
tivi di opposi/ione alla oseudo-
riforma e perché sono state re
spinte molte sostanziali modifi
che migliorative proposte dai 
comunisti. Il decreto convertito 
conferma il carattere di classe 
del nuovo esterna tributario per 
cui rimano aperta la lotta delle 
forze popolari per una vera ri
forma tributaria che attui con
cretamente il dettato costituzio
nale. 

A questo esito negativo — pur 
mitigato dalle conquiste par
ziali strappate dall'azione dei 
comunisti — si è giunti anche 
per la particolare rigidità mo
strata dal governo, perfetta
mente coerente con la sua na
tura di compagine conservatri
ce e antipopolare. 

McGovern conferma il piano di pace 
(Dalla prima pagina) 

spalanchino e che sia chiusa 
quella guerra». Ha poi sog
giunto: « E prendiamo di 
nuovo la ferma risoluzione 
di non versare mal più il 
sangue prezioso della gio
ventù di questa nazione al 
fine di mantenere al potere 
clienti stranieri nient'affatto 
rappresentativi. Scegliamo la 
vita, non la morte. Il tempo 
è venuto ». 

Sul tema della politica mi
litare dell'America. McGovern 
ha cercato di coprirsi contro 
l'accusa secondo la quale il 
suo programma elettorale 
comprometterebbe la poten
za del Paese. «E' necessario 
che in un'epoca di potenza 
nucleare e di ostilità ideo
logiche — egli ha detto — 
noi slamo militarmente forti. 
L'America non deve mai di
ventare una nazione di secon-
d'ordlne ». Il senatore si è im
pegnato a far sì che l'Ame
rica «mantenga il proprio si
stema difensivo, vigilante e to
talmente in grado di far fron
te a qualsiasi pericolo». «Pa
rò ciò — ha detto — non 
soltanto per noi stessi, ma 
anche per coloro che meri
tano ed abbisognano dello scu
do della nostra forza: i no
stri vecchi alleati in Europa 
ed altrove, ivi compreso il 
popolo di Israele, il quale 
potrà sempre contare sul no
stro aluto per mantenere la 
sua terra promessa». 

In tema di politica econo
mica e sociale, McGovern ha 
affermato che «la più alta 
priorità» della sua ammini
strazione sarà costituita dal
l'impegno a far sì che tutti 
coloro che cercano un lavoro 
10 abbiano. Tale garanzia, egli 
ha proseguito, «dipenderà e 
deve dipendere da un'econo
mia rinvigorita, libera alme
no dalle incertezze e dai far
delli della guerra». 

McGovern ha però aggiun 
to: «E' tuttavia nostro impe
gno di far si che il governo 
federale provveda o stimoli 
qualsiasi genere di impiego 
che 11 settore privato non 
sia in grado di produrre». 
11 candidato democratico ha 
quindi promesso il varo di 
un sistema nazionale di assi
curazione contro le malattie, 

una più vigorosa campagna 
contro gli spacciatori di stu
pefacenti ed una riforma fi
scale in grado di eliminare 
tutte le scappatoie per i con
tribuenti più abbienti. 

Riferendosi al dovere di ri
formare gli Stati Uniti, egli 
ha detto: « Noi respingiamo 
l'opinione di coloro che di
cono: "America, amala o la
sciala". Ad essi rispondiamo: 
"Cambiamola, cosi da poterla 
amare di più" ». 

Dopo aver affermato che 
la sua ascesa al vertice del 
partito è frutto di una spin
ta popolare, McGovern ha det
to che gli Stati Uniti «stan
no entrando in un periodo 
di cambiamenti importanti, 
paragonabili al fermento po
litico delle ère dei presidenti 

Jefferson. Jackson e Roosevelt». 
Egli ha avuto parole di 

stima per tutti i suol avver
sari della Convenzione e ha 
detto di sperare che tutti gli 
daranno appoggio «In vista 
di un grande fine comune: 
quello di mandare Nixon In 
pensione ». Parlando di Nixon. 
che egli dovrà fronteggiare 11 
prossimo novembre davanti 
all'elettorato per la scelta de
finitiva del nuovo presidente. 
McGovern ha dichiarato: «Vi 
dico una sola cosa: non sot
tovalutate il potere di Nixon 
di portare l'armonia fra i 
ranghi democratici... L'anno 
prossimo, non avrete più Ri
chard Nixon fra i piedi ». 

Come si è detto, la Con
venzione ha approvato per ac
clamazione la scelta fatta da 
McGovern- per la vice-presi
denza: sarà Thomas Eagle-
ton, quarantaduenne, cattoli
co e senatore del Missouri. 
Eagleton è un uomo della 
stessa immagine di McGo
vern; uno fra I primi a con
testare l'impegno americano 
In Vietnam ed è un «li
berale ». anche se è considera
to In generale più moderato 
di McGovern. All'inizio della 
campagna, appoggiava Mu-
skie. 

Concluse le formalità per la 
elezione il candidato alla vi
ce-presidenza ha pronunciato 
un discorso con il quale ha 
chiaramente proclamato la sua 
completa adesione alla linea 
politica definita a Miami. 
Tra l'altro, egli ha sottolinea

to che tra lui e McGovern, in 
caso di elezione alla Casa 
Bianca, esisterebbe non solo 
una fertile intesa di base, 
ma anche un chiaro esempio 
di ottimi e franchi rapporti 
tra presidente e vice presi
dente. In maniera ancora più 
esplicita, Eagleton ha sotto
lineato che non può dirsi 
altrettanto delle relazioni esi
stenti tra Nixon e Agnew. 
« La vice presidenza del pae
s e — h a precisato il senatore 
del Missouri — tornerà alla 
sua vera funzione. Il /Ice-
presidente non sarà più uno 
strumento nelle mani di chi 
ricopre l'incarico immediata
mente superiore per amareg
giare e divìdere 11 paese». 

Edward Kennedy, ultimo 
oratore, si è detto certo che 
la combinazione McGovern-Ea-
gleton sconfiggerà Nixon a no
vembre. «La mancanza di 
leadership del presidente avrà 
come prezzo il fallimento al
le urne» ha detto il sena
tore del Massachusetts. Ricor
dati i suoi fratelli assassinati, 
egli ha aggiunto: «Fu John 
Kennedy a chiedere che cosa 
potessimo fare per il nostro 
paese. Lo chiederà anche 
George McGovern». 

Infine, McGovern ha chia
mato sul podio i rivali scon
fitti: Humphrey, Muskie, Jack
son e la signora Shlrley Chi-
sholm, deputata negra dello 
Stato di New York, e tutti 
hanno unito le mani e le han
no sollevate nel saluto 

Mancava soltanto George 
Wallace, il governatore razzi
sta dell'Alabama, costretto su 
una sedia a rotelle dalla in
validità conseguente al recente 
attentato. Wallace ha lasciato 
aperta la possibilità di una 
campagna elettorale quale uo
mo di terzo partito. «Per 
tre settimane il governatore 
non svolgerà campagne» ha 
detto il suo collaboratore 
Charles Snider. «ma annun
cerà la sua decisione prima 
della Convenzione del partito 
americano, che si terrà il 3 
agosto ». 

La vittoria di McGovern ha 
messo in crisi — come sì pre
vedeva — il vertice del par
tito democratico; il presiden
te Lawrence 0*Brien si è di
messo e gli subentra nella ca
rica la senatrice Jane West-
wood. 

Preti eletto con i voti missini 
(Dalla prima pagina) 

piaga — che è evidentemente 
di carattere politico e non nu
merico — ha chiarito il senso 
del suo intervento in com
missione, dicendo di aver 
chiesto al neo-presidente «di 
dichiarare che l voti "extra 
maggioranza" da lui ricevuti 
venissero considerati non ri
chiesti e non sollecitati, e co
munque estranei alla linea 
politica su cui si poggia il 
governo ». . 

Una dichiarazione di questo 
genere non c'è stata, né da 
parte dell'interessato ne da 
parte della maggioranza: ciò 
che basta a qualificare politi
camente l'episodio di ieri. 

Più tardi Preti ha tenuto 
una riunione dell'ufficio di 
presidenza della commissione 
Bilancio per concordarne il 
programma di lavoro, che 
comprende il decreto legge 
sulle pensioni e l'esame della 
situazione di alcuni settori 
dell'industria italiana. 

COMMENTO DELI/AVANTI ! 
L'organo del PS1 in un corsi
vo, prende posizione sui voti 
fascisti a Preti, osservando tra 
l'altro che a una maggioranza 
che attira i voti fascisti è già 
di per sé un fatto indecoroso, 
quantunque previsto; ma peg
gio che indecoroso sono l'at
teggiamento dei partiti della 
maggioranza e le Icro giusti
ficazioni ». Le quali, com'è no
to, consistono nell'affermazio
ne che « i voti dei missini 
diventano determinanti a cau
sa delle defezioni della sini
stra de. Lo schema è stato 
inventato dai repubblicani che 
continuano a usarlo come mez
zo di intimidazione e di lin
ciaggio della sinistra de», le 
cui reazioni «non sono ade
guate a questo tipo di perse
cuzioni e di sistematico discre
dito delle loro posizioni ». 

Rilevato che è la prima vol
ta dopo anni, che i missini 
votano « insieme alla maggio
ranza centrista», V Avanti! 
scrive che è essa stessa, « sono 
i suoi atti, sono le sue scelte 
a determinare il voto fasci
sta, E* questo il vero scan
dalo». Perciò, aggiunge, quel
lo «che è assolutamente in
degno è che alcuni settori del
la maggioranza — in primo 
luogo i repubblicani — non 
si domandino affatto perché 
I fascisti votano, ma si af
fannino a scoprire l'assen 
te o il ritardatario» per chie
derne la testa. C'è. osserva 
l'organo del PSI, « In questo 
modo di ragionare e di agire, 
la tesi tipicamente reaziona
ria secondo cui sarebbe la si
nistra, con i suoi eccessi, 1 
suol errori, a rimettere in gio
co il fascismo». E «la con
seguenza di questa tesi aber

rante è che la sinistra va com
battuta, non il fascismo ». Con
cludendo, YAvanti! scrive che 
la tesi di coloro i quali af
fermano che questo governo 
è stato necessario per combat
tere il pericolo fascista ap
pare sempre più pericolosa
mente grottesca». 

CONGRESSO DC ^l!mìta 
fatto chiaramente intendere 
Ieri che il congresso della DC 
non si terrà in autunno come 
previsto, ma verrà spostato 
alla prossima primavera. Le 
ragioni dello spostamento, se
condo Forlani, sarebbero tec
niche (la necessità di tenere, 
oltre ai congressi provinciali, 

A Milano gli atti 
della Procura di 

Firenze su Almirante 
FIRENZE, 14. 

La magistratura fiorentina 
ha trasmesso alla Procura 
della Repubblica di Milano 
gli atti relativi all'inchiesta 
promossa nei confronti di 
Almirante per il contenuto 
del discorso da questi tenuto 
I primi del giugno scorso al 
cinema Apollo di Firenze, 
allorché incitò i missini allo 
«scontro fisico». Il trasferi
mento degli atti è avvenuto 
in quanto la Procura milane
se ha già provveduto a chie
dere al Parlamento l'autoriz
zazione a procedere nei con
fronti del segretario missino 
per ricostituzione del partito 
fascista. 

anche quelli regionali, e lo 
impegno del partito per le 
elezioni amministrative di au
tunno). Se si tiene conto 
però che ai due congressi 
della DC e del PSI sono le
gate molte delle attese sugli 
sviluppi della situazione po
litica e sul futuro dello stesso 
governo pare poco credibile 
che il ritardo possa essere de
terminato solo da questioni 
organizzative. 

Intanto, polemiche sono In 
corso anche sulla convocazio
ne del consiglio nazionale DC 
che, per statuto, dovrebbe 
tenersi a venti giorni dalla 
conclusione della crisi di go
verno. 

Serenamente, come è vissuta, 
è morta 

ELDA BATTISTELU 
FORTUNATI 

già insegnante elementare 
A tumulazione avvenuta, i 

figli Paolo con la moglie Mi
mi, Enos con la moglie Na
talina, Ada con il marito Lui
gi Mazzocchia; i nipoti, i pro
nipoti e l'affezionata Attilia 
D'Alvise ricordano con com
mozione agli amici e ai lavo
ratori di Udine, Talmassons, 
Ronchis di Latisana. Coriano 
dì Rimini, Arzene, Tramonti 
di Sotto. Frisanco. Avasinis, 
Sedegliano. Medicina, Bolo
gna la vita della scomparsa 
che, a fianco del suo compa
gno Ettore Fortunati fu di 
esempio e di monito per (li 
uomini buoni, giusti, liberi, 
onesti ed uguali. 
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